
 

 
 

  
SI SCRIVE FINANZIARIA, SI LEGGE TASSE, TASSE, TASSE 

 

Alla faccia del rigore... 
Ci raccontano tutti i giorni che la finanziaria è di rigore, equità e sviluppo, ed é per questo 
che gli italiani devono subire una delle più dure stangate fiscali degli ultimi vent’anni. 
Peccato che il governo nasconda le maggiori spese che la finanziaria prevede, spese 
concesse a politici che portano consenso ai Ds. Un miliardo di euro, infatti, è andato – 
metà per uno – a vantaggio della coppia Melandri – Veltroni. 
Il sindaco di Roma ha ottenuto 500 milioni per Roma Capitale (dei concerti e delle feste, 
oltre che delle strade dissestate e della sporcizia ovunque); mentre la ministro per i giovani 
e lo sport ha ottenuto maggiori risorse per ben sette linee di finanziamento, per circa 500 
milioni: fondo per la montagna, fondo per le politiche giovanili, fondo nazionale per le 
comunità giovanili, Istituto per il Credito sportivo, contributo al Comitato italiano 
paraolimpico, contributo al CAI, agevolazioni fiscali per l’iscrizione alle palestre. 
Un miliardo di euro equivale a circa l’8 per mille del Pil e – per dare un ordine di grandezza 
– è la cifra che sarebbe servita nel 2005 a ridurre l’aliquota massima dal 43% al 39%. 
Questo è il rigore del governo, che per contenere le spese aveva soppresso il 5 per mille 
dell’Irpef per il volontariato e la ricerca (reintrodotti a furor di popolo), il cui importo è 
appena un quarto del dono alla coppia Veltroni - Melandri 

 
Tasse sulla casa, sempre più difficile, anzi impossibile 
È bene che tutti coloro che possiedono qualche immobile vadano in soffitta o chissà dove 
a cercare vecchi documenti che riportino, “per ogni immobile, oltre all’indirizzo, 
l’identificativo dell’immobile stesso costituito dal codice del comune, il foglio, la sezione, la 
particella e il subalterno”.  Da anni, nella dichiarazione dei redditi non era più necessaria 
alcuna di queste indicazioni, mentre in precedenza era sufficiente il tipo di immobile e 
l’indirizzo. Ora, con la nuova finanziaria ci vuole tutto quanto, appunto: indirizzo, codice del 
comune (non basta il nome del comune, ovvio !), foglio, sezione, particella e subalterno. 
Se non trovate il polveroso documento, pazienza! Si potrà chiedere a un professionista di 
fare una ricerca al catasto, ed è meglio chiederglielo subito perché a maggio gli uffici 
saranno sotto assedio. Ah, naturalmente c’è dell’altro: bisognerà anche aggiungere 
“l’importo dell’Ici dovuta per l’anno in corso”. Grazie Romano Frodi e Tommaso Padoa 
Schiappa! 
 

E NOI CI ORGANIZZIAMO 
 

Altro che sviluppo, Sos impresa! 
Una proposta di legge per rimettere in campo 3 milioni d'imprenditori che, in passato, 
hanno avuto contestazioni bancarie. Un fondo d'emergenza per le pmi in difficoltà. 
Detassazione delle successioni nelle imprese. Creazione di un soggetto pubblico che 
garantisca le pmi in vista delle scadenze di Basilea 2. Revisione dell'Ires. Sono queste le 
cinque proposte a favore delle imprese che Alleanza Nazionale mette in campo in 



 

occasione del convegno 'Sos impresa'. "Questa Finanziaria non ci piace, riscriviamola 
insieme a commercianti e artigiani", è lo slogan di An. 
 "Mentre si discute la legge finanziaria - spiega il responsabile delle pmi di An, Antonio 
Mazzocchi - abbiamo voluto creare un'occasione di confronto costruttivo. L'opposizione 
non è un agglomerato di piazza senza forma, ma è un'entità propositiva che dimostra nei 
fatti di saper essere alternativa al governo di centrosinistra. Abbiamo voluto proporre un 
dibattito sulla Finanziaria per poter poi presentare le cinque proposte legislative che An ha 
presentato alla Camera". 
 
Manifestazione, siamo sempre di più (e saremo tantissimi) 
Il partito dei pensionati lascia Romano Prodi perché ritiene di essere stato ingannato dalla 
finanziaria 2007. Lo ha confermato ai giornalisti il segretario nazionale Carlo Fatuzzo in 
una conferenza stampa con il vice coordinatore di FI Fabrizio Cicchitto e Antonio Tajani, 
presidente del gruppo azzurro al Parlamento europeo. I Pensionati sfileranno sabato 2 
dicembre a Roma con il centrodestra contro il governo Prodi, ma e' quasi scontato che il 
consiglio nazionale deciderà formalmente il 7 gennaio prossimo la piena adesione alla Cdl. 

 
COME PARTECIPARE ALLA MANIFESTAZIONE  

Prima del comizio finale in Piazza San Giovanni, faremo tre cortei che attraverseranno la 
città di Roma.  
Il PRIMO CORTEO  
partirà da Piazza della Repubblica con ritrovo a partire dalle ore 13.00. 
Il corteo si muoverà verso Piazza San Giovanni a partire dalle ore 15.00  
Il SECONDO CORTEO 
partirà dal Circo Massimo con ritrovo a partire dalle ore 13.00. 
Il corteo si muoverà verso Piazza San Giovanni a partire dalle ore 15.00          
Il TERZO CORTEO 
partirà da Largo dei Colli Albani, con ritrovo a partire dalle ore 13.00. 
Il corteo si muoverà verso Piazza San Giovanni a partire dalle ore 15.00   

 

 

 

Povere zanzare...  rischiano l'estinzione da quando a succhiare il 
sangue degli italiani ci si è messo Visco! 
 
In una riunione del consiglio dei Ministri Prodi fa un grosso 
starnuto. Alla sua sinistra Livia Turco prontamente esclama: 
«Salute!». A seguire gli altri componenti: «Finanze!», «Interno!», 
«Difesa!». 


